
Anniversario

29-7-1979 29-7-2009

“ O Dio, che ami la giustizia, rial-
za con la
tua mano tutti coloro che giac-
ciono nell’
ombra della morte; fà che ri-
prendano il
cammino della speranza e sia-
no per
sempre il tuo vivente canto di
gloria.
( dalla liturgia della 14 domeni-
ca del
Tempo Ordinario) “

LUCA PALLOTTA
Oggi compiresti trent’ anni: saresti già

un uomo adulto ed invece non ci sei!

I tuoi genitori ti piangono con immutato

affetto.

Modena, 29 luglio 2009

Ringraziamento

La famiglia BERTAZZOLI COVA, pro-
fondamente commossa per le numero-
se manifestazioni d’affetto,
nell’inpossibilità di farlo singolarmente,
sentitamente ringrazia tutti coloro che,
in qualsiasi modo, sono stati vicini al
dolore per la perdita del caro

CESARE

Modena, 29 luglio 2009

On. Fun. ISIDE
Via Del Pozzo,96 Modena

Tel.059.36.48.57

†
Il giorno 28 luglio, è mancata all’ affetto

dei suoi cari

CONCETTINA DE SALVO
ved. MAGAUDDA

di anni 86

Ne danno il doloroso annuncio, i figli
ANGELA e ANTONINO, il genero
RENZO, la nuora MARIA, i nipoti,
ALESSIA, EMANUELA, SIMONE,
VALENTINA e GLORIA, l’adorato pro-
nipote CHRISTIAN, le sorelle, i cogna-
ti, le cognate, ed i parenti tutti.
I funerali avranno luogo domani Giove-
dì 30 Luglio alle ore 15.30 partendo dalla
Camera Ardente del Policlinico in Via
Del Pozzo, per la Chiesa Parrocchiale
di Gesù Redentore (Via Leonardo Da
Vinci), ove alle ore 15.45 sarà celebra-
to il Rito Funebre, indi al Cimitero di
Baggiovara vecchio.

Si ringraziano anticipatamente quanti si
uniranno a noi nella Preghiera.

Modena, 29 luglio 2009

On. Fun. FARRI - P. le degli Erri, 7
 41100 - Modena

V. le Moreali, 229 - Modena
Via J. Da Porto, 532 Baggiovara

Tel: 059 / 24.31.87

Anniversario
15-07-2007 15-07-2009

“Nessuno muore sulla terra
finchè vive nel cuore di chi re-
sta. “

GAETANO SIGHINOLFI
Nel 2° anniversario dalla tua scomp ar-
sa i tuoi nipoti ti ricordano con affetto
insieme alla tua famiglia.

Nonantola, 29 luglio 2009
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Organizzato dall’Ens in via Spontini

Le iscrizioni al corso
di Lingua dei segni

L’Ens (Ente nazionale per la protezione e
l’assistenza dei sordi), sezione provinciale di
Modena, organizza per l’anno scolastico 2009
- 2010 un corso di Lingua dei segni italiana
(Lis) di primo livello e invita tutti i cittadini
alla riunione di presentazione del corso, del-
le sue fina-
lità, delle mo-
dalità di par-
tecipazione e
svolgimento
che si terrà
martedi 22
settembre al-
le 18 presso
la sala della
nuova sede
dell’Ens, in
via Spontini
4. “Il corso - spiega una nota - permette a tut-
ti coloro che operano e sono in contatto con
persone o bambini sordi di apprendere e uti-
lizzare un nuovo strumento di comunicazio-
ne, la lingua dei segni, entrare in contatto
con una diversa cultura e non per ultimo si
rivela una futura opportunità lavorativa”.

 

Via al concorso
fotografico

per il “Tuttocittà”
Prende il via in questi gior-

ni a Modena il nuovo concor-
so fotografico digitale per
“vestire” la copertina del
Tuttocittà che quest’anno ha
scelto come tema lo straordi-
nario metropolitano. Il lan-
cio dell’iniziativa coincide
con la nascita del Tuttocittà
in formato pocket (82mila co-
pie a Modena). Inoltre il con-
corso ha ottenuto il ricono-
scimento della Fiaf, storica
Federazione nazionale che
promuove la fotografia ama-
toriale. Le migliori fotografie
saranno esposte in una mo-
stra alla Galleriafiaf di Tori-
no. Tutti possono partecipa-
re inviando attraverso il sito
internet www.concorsotutto-
citta.it da una a quattro foto-
grafie digitali che catturino
lo “straordinario metropoli-
tano” di Modena entro il 15
settembre 2009.

 

Piazza Matteotti, con cocktail equosolidali

Il libro della Rioli
alla Bottega d’Oltremare

Oggi la Bottega d’Oltremare di piazza Mat-
teotti saluta, in vista della chiusura estiva,
amici, soci e clienti con cocktail equosolidali
e un incontro con l’autrice. Alle 18 la giorna-
lista modenese Maria Chiara Rioli presen-
terà il suo libro “Guarigione di popoli: chiese

e comunità
cristiane nel-
le commissio-
ni per la ve-
rità e la ri-
conciliazio-
ne in Sudafri-
ca e Sierra
Leone” edito
da Emi (256
pagine, 13 eu-
ro). Il volu-
me si interro-

ga che cosa significhi davvero “riconciliazio-
ne”, un tema mai come quest’anno di stretta
attualità. Il secondo Sinodo dei vescovi afri-
cani, che si svolgerà a Roma nel mese di otto-
bre, avrà tema centrale la ricerca di una
“Chiesa in Africa al servizio della riconcilia-
zione, della giustizia e della pace”.

SANT’AGOSTINO La Fondazione Cassa di Risparmio ha presentato
il bando di preselezione per scegliere il progettista 

Polo culturale: 66 milioni di euro
Lavori dal 2011 al 2014 per musei, biblioteche e centro universitario

 
LA POLITECNICA

Stessi “controllori”
del Museo Ferrari
Il grandioso progetto -

gestito da un comitato
tecnico composto da Andrea
Landi, dalla direttrice
generale del Comune Mara
Bernardini e dalla
responsabile regionale del
ministero della cultura Cala
Di Francesco, cui si
aggiungeranno al momento
della scelte decisive altri
esperti architetti - è affidato
per la gestione a Politecnica
Ingegneria di Modena che
già sta curando quello,
altrettanto importante, del
Museo Casa Natale Enzo
Ferrari.

Le parti dovranno anche
risolvere alcune altre
questioni, come la decisione
di inglobare qui - sembra
probabile - il Fotomuseo
Panini, oggi con un’area
espositiva piuttosto ristretta
in via Giardini.

giovanni Losavio,
presidente di Italia Nostra,
tempo fa chiedeva inoltre di
salvaguardare le storiche
librerie settecentesche
progettate da Pietro
Termanini per i volumi
storici della Biblioteca
Estense: “Vennero già
modificate - tranquillizza il
direttore Luca Bellingeri -
nel passaggio da Palazzo
Ducale nel corso
dell’Ottocento, ma in questa
grande occasione di
espansione il futuro
progettista dovrà tenere
necessariamente conto delle
dimensioni delle librerie
nella scelta degli spazi”. (s.l.)

di Stefano Luppi

Nel 2014 sarà pronto il fiore all’occhiello della cultura
modenese, l’ex ospedale Sant’Agostino. Dopo il restau-
ro, il cui bando di preselezione internazionale è stato
presentato dalla Fondazione Crmo, ospiterà biblioteche,
musei, librerie, centro universitario. L’appalto entro la
metà del 2011: un investimento di 50 milioni di euro, ol-
tre ai 16 spesi per l’acquisto dei 24mila metri quadrati.

«L’avventura dell’impor-
tante restauro dell’ospedale
Vecchio - ricorda il presiden-
te della Fondazione Crmo
Andrea Landi - continua e
ora dopo il protocollo del no-
vembre 2007 tra noi, il Comu-
ne e il ministro Rutelli pas-
siamo alla fase operativa. Pri-
ma la preselezione dei proget-
ti che durerà fino al 21 set-
tembre: gli studi devono ma-
nifestare l’interesse per la ri-
qualificazio-
ne edilizia
della parte
non monu-
mentale e di
quella monu-
mentale del-
lo strategico
“nuovo luo-
go della cultura”. Nell’autun-
no il comitato tecnico (insie-
me ad altri esperti ancora
non comunicati, ndr) sce-
glierà dai 5 ai 15 progetti in-
ternazionali e a loro chiede-
remo soluzioni progettuali
ed economiche per l’ex ospe-
dale. Dopodichè entro il no-
vembre 2010, perché allora
scadranno i vertici della Fon-
dazione, avverrà la scelta de-
finitiva del progettista e si
passerà ai progetti esecutivi
e all’appalto per il cantiere».

Come si vede un “crono-
programma” velocissimo per
un’operazione di questa tipo-
logia che nel giro di quattro
anni dovrà restituire il San-
t’Agostino ristrutturato e
pronto ad essere “riempito”
con gli enti culturali oggi in
parte collocati nel Palazzo
dei Musei, sempre più stret-
to per tutti. Le destinazioni
d’uso previste ne fanno in so-
stanza un necessario doppio
del prospiciente Palazzo dei
Musei: in questo modo resta
salda - solo adeguata ai tem-
pi e agli spazi odierni dopo ol-

tre un secolo - l’innovativa
idea culturale-amministrati-
va che alla fine del XIX seco-
lo ha concentrato le collezio-
ni ex ducali e civiche nell’ex
Albergo dei Poveri. Al San-
t’Agostino infatti è previsto
un polo della lettura con le

biblioteche Estense e Poletti
- quest’ultima purtroppo
sarà “staccata” dal proprio
atrio di inizio ‘900, forse è la
scelta più dolorosa - e il Cen-
tro di documentazione della
Fondazione che coprirà circa
8mila metri quadri.

«E’ una grande occasione
logistica - ricordano la diret-
trice regionale Carla Di Fran-
cesco e Luca Belligeri, diret-
tore della biblioteca d’origi-
ne ducale nel ‘400 - che per-
metterà l’allargamento dell’i-
stituto e l’aumento dei servi-
zi».

L’area espositiva, che a
lungo andare sostituirà quel-
la al Foro Boario, sarà di 2mi-
la metri, mentre un po’ di
più serviranno per il centro
di fotografia contemporanea
con la collezione che il criti-
co Filippo Maggia sta orga-
nizzando dal 2007. Spazi an-
che per l’Università con il
Centro per internazionalizza-
zione e il centro linguistico
(altri 2000 mq), oltre a bar, ri-
storante, libreria, negozi e

una foreste-
ria con 20-25
alloggi per
docenti e ri-
cercatori uni-
versitari. En-
tusiasta il
sindaco Pi-
ghi: «Grazie

all’acquisto dell’immobile la
fondazione ci ha permesso di
creare l’ospedale di Baggio-
vara e ora arriva il super cen-
tro culturale; mi dispiace so-
lo che una parte della politi-
ca modenese non abbia colto
l’ambizione di questa idea, vi-
sto che il libro e la fotografia
sono alla base della formazio-
ne dei giovani di oggi».

Alla fine dunque si è scelto
un maxiconcorso privato -
scelta forse migliore, rispet-
to all’affidamento diretto, an-
ch’esso possibile, all’ennesi-
ma archistar di grido - che
avrà un costo dei lavori di
circa quaranta milioni di eu-
ro e un valore di incaricato
di ulteriori due milioni. La
palla passa allora ai progetti-
sti interessati e chissà che
non decida di partecipare an-
che Guido Canali, autore an-
ni fa per Confindustria, di
un progetto per piazza San-
t’Agostino, ma soprattutto
autore a Siena e Parma di re-
stauri di grandi immobili sto-
rici assimilabili a quello mo-
denese.

 
“In autunno il comitato tecnico
sceglierà dalle 5 alle 15 proposte
Poi si procederà all’incarico”

 
Il sindaco Giorgio Pighi entusiasta
“Peccato che qualcuno non abbia
capito la novità dell’operazione”

 
LA STORIA

Fu costruito a metà Settecento
Il grandioso immobile af-

facciato sulla piazza omoni-
ma è da tutti i modenesi co-
nosciuto come Ospedale
Vecchio, viste le funzioni
volute lì a metà Settecento
dal duca Francesco III d’E-
ste per accogliere non solo i
malati, ma anche gli infer-
mi, i poveri, gli orfani, tutti
riuniti in una sorta di gran-
de progetto di welfare ante
litteram. L’attuale velocità
di approvazione del proget-
to fa il paio storicamente

con la costruzione, durata
appena dal 1753 al 1758.
L’anno seguente ci fu un
raddoppio della parte ovest
come ospedale militare,
mentre nel 1775 venne co-
struita la chiesa di S.Nicolò
e il teatro anatomico. Oltre
l’ingresso dello stabile - nel-
l’atrio della parte già oggi
usata per esposizioni d’arte
e foto - c’è l’orologio realiz-
zato nel 1765 da Bonifazio
Borsari e il bel cancello di
Giovanbattista Malagoli.
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